
UFFICIO SPECIALE RICOSTRUZIONE LAZIO

Direzione: DIREZIONE
                 

Area: AFFARI GENERALI, GARE E CONTRATTI, GESTIONE FINANZIARIA
                           

   DETERMINAZIONE (con firma digitale)

N.                          del  Proposta n.  2045  del  17/10/2024

Oggetto:

Proponente:

Estensore LUZZI FRANCESCA _________firma elettronica______

Responsabile del procedimento GAZZANI MARIA GRAZIA _________firma elettronica______

Responsabile dell' Area AD INTERIM S. FERMANTE _________firma elettronica______

Direttore S. FERMANTE __________firma digitale________

Firma di Concerto

Procedura di gara aperta, ai sensi dell'art. 71 del D.lgs. 36/2023, sopra soglia comunitaria, per l'affidamento della Direzione
Lavori e Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione inerente l'intervento denominato "Sub-misura A3.2 - Progetti
per la conservazione e fruizione dei beni culturali - Recupero con opere strutturali, impiantistiche e di finitura finalizzato alla
realizzazione di locali destinati a deposito, esposizione e laboratorio di restauro di beni culturali nel complesso dell'ex
seminario vescovile" sito nel Comune di Rieti (RI), di cui all'ordinanza del Commissario Straordinario n. 11 del 30 dicembre
2021 e ss.mm.ii. CUP: C17H21010120006, CIG: B3305ECB9A, Codice Inframob: P22.0123-0001.Costituzione della
Commissione Giudicatrice ai sensi dell'art. 93 D.lgs. n. 36/2023.

Richiesta di pubblicazione sul BUR:   NO Richiesta di pubblicazione sul BUR:   NO Pagina  1 / 32 Richiesta di pubblicazione sul BUR:   NO 

A01983 17/10/2024

 



Oggetto: Procedura di gara aperta, ai sensi dell'art. 71 del D.lgs. 36/2023, sopra soglia comunitaria, 

per l'affidamento della Direzione Lavori e Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione 

inerente l'intervento denominato “Sub-misura A3.2 - Progetti per la conservazione e fruizione dei 

beni culturali - Recupero con opere strutturali, impiantistiche e di finitura finalizzato alla 

realizzazione di locali destinati a deposito, esposizione e laboratorio di restauro di beni culturali 

nel complesso dell'ex seminario vescovile” sito nel Comune di Rieti (RI), di cui all'ordinanza del 

Commissario Straordinario n. 11 del 30 dicembre 2021 e ss.mm.ii. CUP: C17H21010120006, CIG: 

B3305ECB9A, Codice Inframob: P22.0123-0001. 

Costituzione della Commissione Giudicatrice ai sensi dell’art. 93 D.lgs. n. 36/2023. 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE    

POST SISMA 2016 DELLA REGIONE LAZIO 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e Disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e ss.mm.ii.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1: “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge n. 229 del 15 dicembre 2016, e 

successive modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici del 2016”; 

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 25 agosto 2016, con la quale è stato dichiarato, per 

centottanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale evento sismico che ha 

colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

VISTA la legge n. 213 del 30 dicembre 2023 ed in particolare l’art. 1, comma 412, che ha inserito 

all’art. 1 del predetto decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, il comma 4 octies, in ragione del quale 

“lo stato di emergenza di cui al comma 4 bis è prorogato fino al 31 dicembre 2024”, e l’art. 1, comma 

413, che all’art. 1 comma 990, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ha sostituito le parole «31 

dicembre 2023» con le parole «31 dicembre 2024», in forza del quale il termine della gestione 

straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, è prorogato fino 

al 31 dicembre 2024; 

VISTO l’articolo 2 del decreto-legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del 

Commissario straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto-

legge, recante l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016, 

ai sensi dell’art. 3, co. 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito in legge 15 dicembre 

2016 n. 229, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione Lazio e i Comuni di Accumoli, Amatrice, 

Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, Micigliano e Posta, 

nonché l’Addendum alla citata Convenzione sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la Regione Lazio, 

la Provincia di Rieti e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, Poggio Bustone, Rieti e Rivodutri; 
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VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 493 del 10 agosto 2023, con la quale il dott. Stefano 

Fermante è stato individuato per l’incarico di Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione 

post sisma 2016 ed è stato dato atto che alla nomina provvederà, nella sua qualità di Vice 

Commissario per la ricostruzione post sisma 2016, il Presidente della Regione con proprio decreto; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016 n. V00006 dell’11 agosto 2023, con il quale è stato conferito l’incarico 

di Direttore dell’Ufficio speciale ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio al dott. Stefano 

Fermante;  

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016 n. V00007 del 01 settembre 2023, recante: “Delega al dott. Stefano 

Fermante, Direttore dell'Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio 

delle funzioni e degli adempimenti di cui all'art. 4, comma 4, art. 12, comma 4, art. 16, commi 4, 5 

e 6, art. 20 e art. 20 bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189”; 

VISTO il D.L. n. 76 del 16 luglio 2020 e ss.mm.ii., convertito con modificazioni dalla Legge n. 120 

dell’11 settembre 2020; 

VISTO il DPCM 28 settembre 2017, mediante il quale è stata resa esecutiva la delibera n. 359 

adottata dall’Autorità Nazionale Anticorruzione in data 29 marzo 2017, integrata con delibera n. 

1078 del 21 novembre 2018, concernente l’esonero per l’anno 2017 e per gli anni successivi dal 

pagamento del contributo in favore dell’Autorità per l’affidamento di lavori, servizi e forniture 

espletati nell’ambito della ricostruzione, pubblica e privata, a seguito degli eventi sismici del 2016 

e 2017; 

VISTO l’articolo 14 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii., il quale disciplina la “Ricostruzione Pubblica”; 

VISTO l’Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e 

della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post sisma Italia centrale, 

sottoscritto in data 21 luglio 2023 tra il Commissario straordinario del Governo, l’Autorità 

Nazionale Anticorruzione e le Regioni interessate; 

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante: “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici”; 

VISTO il Protocollo Quadro di Legalità sottoscritto tra la Struttura di Missione ex articolo 30 L. n. 

229/2016 e il Commissario straordinario del Governo e l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 

investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – Invitalia in data 26 luglio 2017; 

VISTE: 

- la Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023, recante: “Adozione del provvedimento di 

cui all’articolo 24, comma 4, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 d’intesa con 

il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con l’Agenzia per l’Italia Digitale” e 

relativi allegati; 

- la Delibera n. 263 del 20 giugno 2023, recante: “Provvedimento art. 27 Pubblicità 

legale”; 

- la Delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 modificata e integrata con delibera n. 601 

del 19 dicembre 2023, avente ad oggetto: “Adozione del provvedimento di cui 
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all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante 

individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, 

servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che 

rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33” e relativo allegato; 

- la Delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023, avente ad oggetto: “Adozione 

comunicato relativo all’avvio del processo di digitalizzazione”; 

VISTA l’Ordinanza n. 145 del 28 giugno 2023, recante: “Disposizioni in materia di ricostruzione 

pubblica ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”; 

VISTI:  

- il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza;  

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;  

- il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 

1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 

223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, 

Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il D.L. 6 maggio 2021 n. 59, convertito con modificazioni dall’art. 1 della L. n. 101 del 1° 

luglio 2021, con il quale è stato approvato il Piano nazionale per gli investimenti complementari 

finalizzato ad integrare con risorse nazionali gli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

per complessivi 1.780 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026; 

CONSIDERATO CHE: 

- nell’ambito della Cabina di Coordinamento integrata, ai sensi dell’art. 14-bis, comma 2, 

del decreto legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108, è stata deliberata, in data 30 settembre 2021, l’approvazione e la 

contestuale trasmissione al MEF dell’atto di “individuazione e approvazione dei 

Programmi unitari di intervento, previsti dal Piano complementare, per i territori colpiti 

dal sisma del 2009 e del 2016 ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b del decreto legge del 

6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, e 

degli artt. 14 e 14-bis del decreto-legge 31 maggio 2021, n.77, convertito con modifiche 

nella legge 28 luglio 2021 n. 108”; 

- nell’atto approvato è prevista la sub-misura A3.2 “Rigenerazione urbana e territoriale” 

del Piano Complementare Sisma, di cui occorre ora affidare la progettazione con 

riguardo alla Linea di intervento n. 2, intitolata “Progetti per la conservazione e fruizione 

dei beni culturali”;  

- nell’ambito degli interventi di cui alla sub-misura A3.2 è ricompreso l’intervento relativo 

al “Rifunzionalizzazione di un edificio (complesso ex seminario vescovile) di proprietà 

della Diocesi di Rieti da adibire ad attività di laboratorio e formazione per la 
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conservazione dei beni culturali” nel Comune di Rieti per l’importo complessivo di € 

6.870.000,00; 

- in particolare l’articolo 5, dell’Ordinanza n. 11 del 30/12/2021 il quale stabilisce che per 

l’attuazione degli investimenti del Fondo Complementare al Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza previsti dall’art. 1, secondo comma, lett. b) del decreto legge 6 maggio 2021, 

n. 59, per i territori colpiti dal sisma del 2009 e del 2016, si applicano le misure di 

semplificazione amministrative previste dal decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, 

convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, nonché dal decreto 

legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 

108; 

VISTA l’Ordinanza del Commissario straordinario n. 11 del 30 dicembre 2021 recante attuazione 

degli interventi del Piano complementare nei territori colpiti dal sisma 2009-2016, Sub-misura A3, 

“Rigenerazione urbana e territoriale”, Linea di intervento 2, intitolata “Progetti per la conservazione 

e fruizione dei beni culturali”, ai sensi dell’art. 14 bis del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, 

convertito con modificazioni dalla legge 28 luglio 2021, n. 108, con la quale è stato approvato 

l’elenco di n. 8 “Progetti per la conservazione e fruizione dei beni culturali” ubicati nei Comuni di 

Camerino, Rieti, Spoleto e L’Aquila, nel cui allegato 1 è ricompreso l’intervento in oggetto; 

VISTA l’Ordinanza del Commissario straordinario n.15 del 31 dicembre 2021 di “Integrazione e 

modifica e modifica delle ordinanze PNC n. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 10, 11, 12, 13 e 14 del 2021 - 

Ricognizione dei CUP e dei CIG acquisiti dai soggetti responsabili per l’attuazione degli interventi 

nei territori colpiti dal sisma 2009-2016 previsti dal Piano nazionale complementare al Piano 

nazionale di ripresa e resilienza”;  

VISTA l’Ordinanza del Commissario Straordinario con l’Ordinanza n. 83 PNC del 22/12/2023 ai 

sensi dell’art. 14-bis del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 

108 ha proceduto alla revoca dell’ordinanza n. 3 del 20 dicembre 2021 e dell’Ordinanza n. 35 del 

30 giugno 2022 e disposto la riallocazione parziale delle relative risorse e con cui sono stati attribuiti 

all’intervento in oggetto “Complesso dell’ex seminario vescovile di Rieti piazza Oberdan 7 

intervento di recupero con opere strutturali, impiantistiche e di finitura finalizzato alla 

realizzazione di locali destinati a deposito, esposizione e laboratorio di restauro di beni culturali” 

ulteriori € 1.037.783,49 euro che hanno determinato un incremento dell’importo complessivo a € 

8.358.726,45; 

DATO ATTO che agli oneri economici derivanti dall’attuazione della sopra citata ordinanza si 

provvederà con le risorse del Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate a carico della 

specifica contabilità speciale; 

CONSIDERATO che per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 15, comma 1 del D.L. n. 

189/2016 e ss.mm.ii, il ruolo di soggetto attuatore, con riguardo all’intervento in oggetto, resta in 

capo all’Ufficio Speciale Ricostruzione della Regione Lazio; 

CONSIDERATO che con Determinazione n. A00659 del 09/04/2024 l’arch. Mariagrazia Gazzani, 

dirigente dell’Area Pianificazione e Ricostruzione Pubblica dell’Ufficio Speciale per la 

Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione Lazio, è stata nominata Responsabile Unico di 

Progetto ex art. 15 D.Lgs. n. 36/2023, in sostituzione dell’Arch. Tonino Cicconetti; 

VISTA la Determinazione n. n. A01813 del 24/09/2024 con la quale è stata indetta una procedura 
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di gara aperta, ai sensi dell'art. 71 del D.lgs. 36/2023, sopra soglia comunitaria, per l'affidamento 

Direzione Lavori e Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione inerente l'intervento 

denominato “Sub-misura A3.2 - Progetti per la conservazione e fruizione dei beni culturali - 

Recupero con opere strutturali, impiantistiche e di finitura finalizzato alla realizzazione di locali 

destinati a deposito, esposizione e laboratorio di restauro di beni culturali nel complesso dell'ex 

seminario vescovile” sito nel Comune di Rieti (RI), di cui all'ordinanza del Commissario 

Straordinario n. 11 del 30 dicembre 2021 e ss.mm.ii. per un importo complessivo di € 338.821,77 

IVA ed oneri previdenziali esclusi, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo; 

DATO ATTO che per l’espletamento della suddetta gara la stazione appaltante si avvale del Sistema 

Telematico Acquisti Regione Lazio (in seguito: S.TEL.LA.), accessibile dal sito 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/ (Registro di Sistema PI175804-24); 

VISTO l’art. 93, comma 1 del D.lgs. n. 36/2023, secondo cui ai fini della selezione della migliore 

offerta nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalti con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte, è 

nominata una commissione giudicatrice, che, su richiesta del RUP, svolge anche attività di supporto 

per la verifica dell’anomalia; 

PRESO ATTO che il termine per la presentazione delle offerte è scaduto in data 10.10.2024 alle ore 

23:59; 

VISTA la richiesta del RUP di costituzione della Commissione giudicatrice preposta alla 

valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico e all’attività di supporto per la verifica delle 

anomalie afferenti alla procedura di gara aperta, ai sensi dell’art. 71 del D.lgs. n. 36/2023, per 

l'affidamento della Direzione Lavori e Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione inerente 

l'intervento denominato “Sub-misura A3.2 - Progetti per la conservazione e fruizione dei beni 

culturali - Recupero con opere strutturali, impiantistiche e di finitura finalizzato alla realizzazione 

di locali destinati a deposito, esposizione e laboratorio di restauro di beni culturali nel complesso 

dell'ex seminario vescovile” sito nel Comune di Rieti (RI); 

CONSIDERATO che, pertanto, i Componenti effettivi della Commissione Giudicatrice vengono 

individuati nelle persone dei funzionari in servizio presso l’Ufficio speciale per la ricostruzione di 

seguito indicati:  

- Presidente: arch. Mariagrazia Gazzani – dirigente in servizio presso l’Ufficio Speciale 

Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio;  

- Commissario: ing. Michela Mazzatosta – funzionario in servizio presso l’Ufficio Speciale 

Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio;  

- Commissario: geol. Marco Spinazza – funzionario in servizio presso l’Ufficio Speciale 

Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio;  

DATO ATTO che è stato richiesto ai medesimi di formalizzare la propria disponibilità a ricoprire 

l’incarico di Componenti della Commissione Giudicatrice e di far pervenire l’apposita dichiarazione 

di insussistenza di cause di incompatibilità e inconferibilità unitamente al proprio curriculum vitae;  

VISTE le dichiarazioni rese, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 28 dicembre 2000, n. 445 dai 

Componenti della Commissione giudicatrice attestanti il possesso dei previsti requisiti di moralità e 
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l’assenza di cause di incompatibilità e inconferibilità (arch. Mariagrazia Gazzani prot. n. 1253726 

del 12.10.2024, ing. Michela Mazzatosta prot. n. 1255460 del 14.10.2024, geol. Marco Spinazza 

prot. n. 1253679 del 12.10.2024);  

CONSIDERATO che sulla base delle informazioni e dei dati contenuti nei curricula trasmessi dagli 

interessati e depositati agli atti dell’ufficio, ai sensi dell’art. 93 comma 3 del Codice sono individuati 

quale Presidente l’arch. Mariagrazia Gazzani e, quali Commissari, l’ing. Michela Mazzatosta e il 

geol. Marco Spinazza; 

RILEVATO, altresì, che è necessario procedere alla nomina del Segretario verbalizzante della 

Commissione giudicatrice, individuando tale figura nella persona della dott.ssa Francesca Luzzi, 

funzionario amministrativo in servizio presso l’Ufficio Speciale Ricostruzione post sisma 2016 della 

Regione Lazio; 

VISTA la dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, dal 

funzionario amministrativo individuato quale segretario verbalizzante attestante il possesso dei 

previsti requisiti di moralità e l’assenza di cause di incompatibilità e inconferibilità, assunta agli atti 

dell’Ufficio al prot. n. I.1257803 del 14/10/2024; 

RITENUTO, pertanto, di dover provvedere alla costituzione della Commissione Giudicatrice 

nonché alla nomina dei Commissari e del Segretario per l'affidamento Direzione Lavori e 

Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione inerente l'intervento denominato “Sub-misura 

A3.2 - Progetti per la conservazione e fruizione dei beni culturali - Recupero con opere strutturali, 

impiantistiche e di finitura finalizzato alla realizzazione di locali destinati a deposito, esposizione 

e laboratorio di restauro di beni culturali nel complesso dell'ex seminario vescovile” sito nel 

Comune di Rieti (RI). CUP: C17H21010120006, CIG: B3305ECB9A, Codice Inframob: P22.0123-

0001 e, pertanto, di nominare: 

- Presidente: arch. Mariagrazia Gazzani;  

- Commissario: ing. Michela Mazzatosta;  

- Commissario: geol. Marco Spinazza; 

- Segretario verbalizzante: dott.ssa Francesca Luzzi; 

DATO ATTO che ai dipendenti sopra menzionati, individuati quali componenti della Commissione 

giudicatrice e Segretario verbalizzante, non spetta alcun compenso; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di costituire la Commissione giudicatrice per l'affidamento Direzione Lavori e 

Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione inerente l'intervento denominato “Sub-

misura A3.2 - Progetti per la conservazione e fruizione dei beni culturali - Recupero con 

opere strutturali, impiantistiche e di finitura finalizzato alla realizzazione di locali destinati 

a deposito, esposizione e laboratorio di restauro di beni culturali nel complesso dell'ex 

seminario vescovile” sito nel Comune di Rieti (RI). CUP: C17H21010120006, CIG: 

B3305ECB9A, Codice Inframob: P22.0123-0001 e di nominare i seguenti componenti: 
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- Presidente: arch. Mariagrazia Gazzani;  

- Commissario: ing. Michela Mazzatosta;  

- Commissario: geol. Marco Spinazza; 

2. di nominare Segretario verbalizzante della Commissione giudicatrice la dott.ssa Francesca 

Luzzi; 

3. di allegare al presente provvedimento il curriculum vitae del Presidente e dei Commissari 

sopranominati; 

4. di pubblicare il presente atto sul sito https://usrsisma.regione.lazio.it nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”; 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il termine di 

giorni trenta dalla pubblicazione. 

                                                                                                            

                                                                                                        Il Direttore 

Dott. Stefano Fermante 
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